
DISCLAIMER
L’alpinismo su roccia e ghiaccio è un’attività potenzialmente pericolosa se non praticata con adeguata preparazione fisica e psicologica. Quanto riportato nella relazione, pur essendo

redatto con grande precisione, deve essere valutato sul luogo e non può sostituirsi alla vostra valutazione ed esperienza personale.

Monte Disgrazia - Via Klucker (Diretta Sud)

Difficoltà: 
D-, 75° M3
Sviluppo: 
700m
Gruppo Montuoso: 
Alpi Retiche
Località di Partenza: 
Rifugio Scotti - Preda Rossa
Quota di Partenza: 
1500m
Quota di attacco: 
2900m
Punti di appoggio: 
Rifugio Cesare Ponti

Quota di vetta: 
3678m
Avvicinamento: 
3h Scotti-Ponti
Tempo di salita: 
5h
Tempo di discesa: 
2h al Rifugio Ponti + 2h al parcheggio auto
Esposizione: 
Sud
Tipo di roccia: 
Serpentino
Periodo: 
Primavera e autunno

Data ripetizione: 
10/11/2025

Attrezzatura e materiale: 

Via da attrezzare. Portare una mezza corda da 60m. NDA, una serie di friend fino al 2BD per integrare, cordini, 4/5 rinvii, un
set di dadi, un paio di chiodi da roccia e 2 viti da ghiaccio.



DISCLAIMER
L’alpinismo su roccia e ghiaccio è un’attività potenzialmente pericolosa se non praticata con adeguata preparazione fisica e psicologica. Quanto riportato nella relazione, pur essendo

redatto con grande precisione, deve essere valutato sul luogo e non può sostituirsi alla vostra valutazione ed esperienza personale.

Descrizione avvicinamento: 

Raggiungere la Val Masino, risalire fino all'abitato di Filorera, quindi prendere la deviazione a dx, seguendo le indicazioni per
Preda Rossa, strada asfaltata a pagamento, (dal 1 novembre gratis, ma ci si ferma alla sbarra poco dopo il Rifugio Scotti). A
questo punto parcheggiare e incamminarsi per la piana di Preda Rossa, circa 1h. Raggiunta la piana seguire le indicazioni
per il Rifugio Cesare Ponti 2559mt. 2h. Si può utilizzare il locale invernale, 6 posti letto con coperte.

Dal rifugio seguire le indicazioni, ometti di sasso e segni di vernice bianchi e rossi che portano alla morena, risalirla fino al
suo termine, oltrepassarla e prima di giungere al ghiacciaio puntare a destra ad un evidente conoide di valanga, la via
attacca a quota 2900m.

Il canale inizia subito con un bel tratto di neve e ghiaccio sui 75° per una decina di metri, poi prosegue più adagiato; verso la
metà riprende verticalità 75°, per poi calare verso la fine quando in prossimità di una bastionata rocciosa bisogna andare
decisamente a sx, quindi risalire una della goulotte fino ad un canale dove si sosta.

Allestire una sosta e fare un tiro di circa 30mt di III° risalendo un bel diedro, segue un secondo tiro di 40mt, partenza atletica
poi neve e ghiaccio.

Con un ultimo tiro da 70mt circa su neve, passando tra massi e rocce, si arriva sulla vetta.

 

Discesa: 

Per la discesa due possibilità:

 1) per la via normale

 2) lungo il canale Schenatti.

Valutare in base alle condizione che si trovano, alla data della nostra ripetizione, normale non tracciata, super pista nel
Canale Schenatti.

Primi salitori: 
Prima salita effettuata da C. Klucker il 23 giugno 1897

Ripetizione di: 
Beppe & Mike


